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1) Rapporti tra centro e periferia
L’esperienza, non del tutto positiva, della figura del delegato regionale impone una seria riflessione sull’organizzazione dei rapporti tra organi centrali e periferici dell’associazione.

Lo sviluppo associativo e l’incremento numerico degli iscritti passano necessariamente attraverso una maggiore presenza dell’associazione sul territorio sia provinciale che regionale. Presenza sul territorio vuol dire organizzare iniziative che coinvolgono i professionisti sia iscritti che potenziali. Queste iniziative non devono riguardare esclusivamente l’aggiornamento professionale ma hanno bisogno di cogliere tutti gli aspetti d’interesse generale e gli accadimenti locali. Si tratta, in definitiva, di vivacizzare territorialmente l’associazione al fine di sviluppare il senso di appartenenza degli associati e la voglia d’iscrizione per gli aspiranti. Importante sarà il ruolo che svolgerà l’Area di Coordinamento Provinciale al fine di coinvolgere nelle iniziative gli organi centrali ottenendo, qualora richiesto, il giusto supporto organizzativo e se è il caso anche finanziario. Ritengo non più differibile il problema della sistemazione logistica delle sedi territoriali. E’ doveroso che tutte le sedi, o quantomeno la maggior parte di esse, siano fisicamente indipendenti dagli studi professionali dei presidenti provinciali. Tale indipendenza accresce notevolmente il senso della presenza locale dell’associazione. Al fine di facilitare la riuscita dell’organizzazione sono già in corso intese con alcuni nostri partners in modo da condividere sia l’iniziativa che i relativi costi. Ad esempio la nostra sede provinciale dividerà gli spazi dei locali con la sede decentrata del CAF, o del centro di raccolta delle buste paga, col broker assicurativo, o ancora meglio con altre associazioni aderenti con noi ad altre confederazioni (Assoprofessioni, Consap, ecc).

In merito all’organizzazione interna è mio preciso impegno quello di rendere sempre più efficiente la segreteria nazionale e più rispondente alle sempre crescenti richieste ed esigenze dei nostri associati. Anche l’organigramma sarà modificato facendo convergere le commissioni in apposite aree d’interesse nelle quali coinvolgere, con incarichi, nostri associati e soggetti esterni all’associazione. A tale scopo, si aggiornerà il rapporto di monitoraggio già effettuato tra gli iscritti onde consentire il miglior utilizzo possibile di dati e notizie a disposizione dell’associazione. 

2) Riforma delle professioni

Grazie al nuovo slancio venutosi a creare intorno alla riforma delle professioni, in seguito al riavviato dialogo col Cup ad opera di Assoprofessioni, mai come in questo momento l’attenzione politica è stata così concentrata nel trovare un accordo che conduca all’approvazione della legge di riforma entro il termine dell’attuale legislatura. La riforma delle professioni è ormai divenuta un atto politico necessario non solo per i professionisti ma per l’interesse generale del Paese. Sulla base dei continui contatti in corso col sottosegretario alla Giustizia con delega alle professioni, On. Vietti, ci è dato di sapere che il testo di legge, ormai definito Vietti bis, è pronto e ha recepito tutte quelle modifiche necessarie per renderlo condiviso con le associazioni delle professioni non regolamentate. Sarà nostro dovere, anche per il ruolo che la Lapet riveste in Assoprofessioni, sollecitare tutte le forze politiche affinchè nel breve periodo il testo sia acquisito dal Consiglio dei Ministri in modo da avviarne l’iter legislativo. Un disegno di legge fortemente condiviso da Associazioni ed Ordini, come può esserlo il Vietti bis, non troverà molti ostacoli politici d’approvazione anche da parte della stessa opposizione che, nel recente convegno organizzato dall’Arel in casa Margherita, lo scorso 11 novembre 2004, ha dato la piena disponibilità ad un leale confronto nell’interesse di una rapida approvazione. Occorre precisare tuttavia che il testo Vietti è pur sempre un disegno di legge delega a cui farà seguito l’emanazione dei relativi decreti delegati di attuazione. Ritengo molto importante, in quella fase, l’azione di coinvolgimento e di vigilanza che la Lapet, unitamente ad Assoprofessioni, dovrà svolgere nell’applicazione della legge delega allorchè la discussione parlamentare dovrà incentrarsi sull’individuazione delle competenze riguardanti le nuove professioni. Ribadisco pertanto, quanto già proposto nel mio precedente programma d’insediamento del 2000. Nell’ambito dei decreti di attuazione l’impegno dell’associazione sarà quello d’inquadrare in modo chiaro la figura del tributarista nel panorama delle professioni contabili, attribuendo a questo professionista ogni competenza già esercitata in forza di norme di legge già esistenti o dalla libertà di esercizio che deriva dal mercato, senza alcuna discriminazione tra iscritti e non ai ruoli camerali.

3) Ruolo camerale sub categoria tributi

La riapertura del ruolo camerale sub categoria tributi, preannunciata dal sottosegretario Valducci, non rappresenta la fine bensì l’inizio di una nuova epoca contrassegnata, a mio avviso, da nuovi conflitti ma anche da nuovi riconoscimenti che richiederanno il massimo impegno difensivo e propositivo dell’associazione. Intanto occorrerà prevenire ulteriori colpi di mano di parte avversa tendenti ad una nuova chiusura della sub categoria tributi. Inoltre, sarà necessario intervenire da un punta di vista legislativo al fine di eliminare l’attuale discrasia esistente in diverse norme circa il limite d’iscrizione al 30 settembre 1993. A tal proposito si solleciterà la Commissione Europea – Direzione Generale Concorrenza – che sulla base dell’esposto da noi presentato e delle comunicazioni che ci sono già pervenute si dia seguito alla procedura di messa in mora dello stato italiano circa la permanenza della norma discriminatoria del 30 settembre 1993 in riferimento ai soggetti abilitati al patrocinio tributario. Di rilievo, ai fini delle iscrizioni al ruolo dei periti e degli esperti, sarà la possibilità d’inserimento di un nostro rappresentante nelle apposite commissioni esaminanti presso le camere di commercio. Per raggiungere questo obiettivo, si sta già cercando di predisporre un apposito intervento legislativo volto a ripristinare il reinserimento dei rappresentanti di categoria nelle Commissioni Centrali ministeriali. In tal modo, come già accaduto in passato, la legge permetterà d’insediare un nostro rappresentante presso la Commissione Centrale per l’esame dei ricorsi del Ministero delle attività produttive con la conseguenza che le associazioni dovranno doverosamente sedere con propri iscritti presso le locali commissioni camerali. 

4) Formazione - aggiornamento professionale - certificazione
Nel corso della precedente consiliatura l’attenzione della Commissione preposta si è concentrata più sull’aggiornamento professionale che sulla formazione dei neo-iscritti, con particolare riferimento ai più giovani. D’altronde il regolamento d’iscrizione permette l’accesso alla nostra associazione solo a professionisti con comprovata esperienza lavorativa, quindi già esercenti l’attività. Ritengo che, pur salvaguardando i criteri selettivi di ammissione, l’associazione vada maggiormente aperta ai giovani intendendo per tali anche coloro che, dopo aver terminato gli studi, hanno interesse ad intraprendere la nostra professione. Va ricordato che i giovani costituiscono il futuro della nostra associazione e della classe dirigente del Paese. Per questo motivo è necessario formarli adeguatamente. A tal scopo approfondiremo le tematiche e le modalità della formazione dei tirocinanti nell’ambito della nuova stesura del CCNL dei dipendenti degli studi professionali in corso di trattativa tra la Consap e la Cisal avendo particolare riguardo alle norme concernenti i professionisti non iscritti in albi. In ogni caso sarà necessario organizzare eventi formativi a livello territoriale coinvolgendo le istituzioni scolastiche (istituti tecnici commerciali ed università) che costituiscono un importante bacino da cui attingere nuovi professionisti e nuovi iscritti.

In merito all’aggiornamento professionale, nella considerazione della positiva esperienza del passato, comunque migliorabile, è necessario proseguire sulla strada intrapresa dei tre livelli. Il primo livello obbligatorio per tutti, gratuito ed organizzato dalla sede nazionale; il secondo facoltativo organizzato dalle sedi territoriali; il terzo livello, anch’esso facoltativo da concertare con le università pubbliche e private. Il primo livello obbligatorio, al fine di garantire l’uniformità della diffusione e del grado di conoscenza su tutto il territorio nazionale, dovrà continuare ad avvalersi della moderna tecnologia (videoconferenza, internet, registrazioni dvd) in modo da ottimizzare i costi nonché i tempi di spostamento degli associati. Novità assoluta del primo livello sarà la verifica del grado di aggiornamento professionale acquisito dall’associato nel corso dell’anno. Infatti, riteniamo che non sia più sufficiente la semplice partecipazione ad eventi formativi per attestare che gli stessi hanno contribuito a migliorare il livello di qualificazione dell’iscritto. E’ indispensabile che l’associazione svolga il suo compito principale di ente accreditante della preparazione degli associati. Vogliamo quindi, come già fatto nel passato per altre situazioni, anticipare i tempi di realizzazione di questo importante obiettivo creando già una netta distinzione sul mercato del professionista Lapet. E’ di storica memoria, infatti, il progetto di Tributarista doc. E in questa direzione valuteremo l’avvio di una nuova iniziativa concernente il rilascio di parte terza della certificazione della qualificazione professionale dei nostri iscritti al fine dell’accreditamento degli stessi da parte dell’associazione. Vi preannuncio, infatti, che con l’apporto della nostra associazione, probabilmente già entro la fine di questo mese nascerà l’Istituto Nazionale per la Certificazione Professionale. Ente di diritto privato che vedrà la partecipazione indiretta dei Ministeri della Giustizia e delle Telecomunicazioni nonché di Sviluppo Italia. L’Istituto oltre a rilasciare la certificazione SINCERT promuoverà in Italia ed all’Estero la cultura della certificazione professionale. Ritengo, come già ampiamente discusso nel nostro convegno di apertura, che in un futuro molto prossimo l’accreditamento delle competenze sia l’unico sistema che garantirà l’effettiva qualificazione professionale, a vantaggio della continuità lavorativa del professionista ma soprattutto dell’utenza dei servizi professionali.  In merito al terzo livello, in collaborazione con gli atenei universitari, s’intende cogliere tutte le opportunità offerte dalla legge di riforma Moratti sia in termini di recupero degli esami sostenuti e poi decaduti per effetto della sospensione degli studi, sia realizzando un’intesa accademica per un ciclo di studi indirizzato alla formazione del tributarista.

Nell’ambito dell’area formazione ed aggiornamento sarà importante rafforzare il ruolo del Centro Studi sia in termini di  numero di esperti, che costituiscono il gruppo, sia per ciò che riguarda gli strumenti di lavoro e d'’nformazione. Fra gli esperti cercheremo di coinvolgere sempre più i nostri associati, tra quali annoveriamo senz’altro delle qualificate professionalità. 

5) Innovazione tecnologica
E’ noto come la tecnologia abbia letteralmente invaso i nostri studi professionali mutando integralmente anche i metodi di lavoro e di organizzazione. Tuttavia, è innegabile che, sotto certi aspetti, l’uso dei moderni strumenti informatici ha eliminato ogni limite di spazio sia nel settore dell’apprendimento sia in quello dell’effettuazione della prestazione professionale. Gli associati di più anziana iscrizione ricordano certamente gli effetti benefici, in termini di tempestività dell’informazione, derivati dal processo d’informatizzazione dell’associazione con conseguente passaggio da un sistema basato esclusivamente sul supporto cartaceo a quello elettronico disponibile su internet. Vogliamo quindi rafforzare e rendere sempre più efficiente ed efficace l’informazione associativa potenziando e migliorando il nostro sito web e tutti i servizi ad esso collegati già usufruiti dai nostri associati ed in continuo miglioramento ed evoluzione. In questo periodo è nella fase di decollo l’importante servizio on line offerto dal nostro Centro di assistenza agricola in convenzione con gli agrotecnici al fine di agevolare notevolmente tutti gli adempimenti legati al settore dell’agricoltura. 

Premesso che dal 2005 per accedere ai servizi della P.A. sarà necessario farsi identificare attraverso un dispositivo elettronico abbiamo ritenuto opportuno già considerare la possibilità di dotare i nostri associati degli strumenti necessari. Pertanto dopo aver realizzato la nuova tessera Lapet contenente la smart card da utilizzare per la firma digitale, è già corso la trattativa con Infocamere al fine di creare un ufficio di registrazione espressamente dedicato alla Lapet nell’ambito della Certification Authority. Questa struttura fornirà agli associati un tesserino completo di certificato di sottoscrizione attestante il ruolo professionale oltre a svolgere la normale funzione di riconoscimento e di validità d’iscrizione.

La nuova tessera, in definitiva, identificherà in maniera inequivocabile la qualificazione professionale del nostro iscritto in tutti i rapporti con la P.A. attraverso la sua lettura ottica.

6) Contratto C.C.N.L. dei dipendenti degli studi professionali
Circa due anni fa, contribuendo alla costituzione della Consap (la Confederazione Sindacale Italiana delle Libere Associazioni Professionali) si volle porre all’attenzione del mondo sindacale la particolarità della contrattazione collettiva in riferimento all’attività svolta dai professionisti non iscritti in albi. In passato, infatti, la Lapet ha sottoscritto per adesione il C.C.N.L. dei dipendenti degli studi professionali senza poter contribuire fattivamente alla sua stesura poiché la Consilp, in rappresentanza degli ordini, ha sempre posto il suo veto in tal senso. La Lapet non ha mai gradito questa situazione per cui si è inteso superarla imponendo un nuovo organismo sindacale, la Consap appunto, che raggruppa altre associazioni che come noi intendono sottoscrivere un testo di contratto concertato e non imposto dall’alto. Attraverso la Consap, grazie al notevole contributo professionale offerto dal dr. Virgilio Baresi – Vice presidente della Consap nonché segretario generale dell’INRC, abbiamo pertanto avviato le trattative col sindacato dei lavoratori dipendenti con l’obiettivo di concludere, entro la fine di quest’anno, la stesura di un contratto di lavoro che, per la prima volta, accolga tutte le specificità delle nuove professioni.

Va rimarcato che la firma di questo contratto assume importanza non soltanto perché recepirà le peculiarità proprie del mondo professionale non ordinistico ma anche perché potrà far riconoscere in capo alla Consap la qualifica di parte sociale consentendole di partecipare attivamente a tutti i tavoli concertativi col Governo. Fatto questo di assoluta rilevanza poiché è proprio su quei tavoli che si assumono le decisioni che riguardano la politica economica del nostro Paese con le conseguenti ricadute sull’attività professionale dei nostri iscritti.

7) Cassa di previdenza professionale
L’esperienza di questi anni maturata all’interno del Comitato di Gestione Separata INPS, in qualità di consigliere, ha rafforzato in me il convincimento che i circa 250.000 professionisti iscritti in questa gestione possono ambire a versare la propria contribuzione in un’apposita cassa professionale privata. A tal proposito occorre continuare il lavoro già avviato sia da un punto di vista legislativo che di organizzazione. Sul piano legislativo già la legge di riforma del lavoro consente l’apertura della casse professionali esistenti ai non iscritti agli albi. Il voto di fiducia posto dal Governo, durante la discussione nell’aula del Senato della riforma Biagi, non ci ha consentito di far approvare l’emendamento già condiviso dalla Commissione Lavoro che avrebbe consentito d’istituire la nuova cassa professionale privata. Sulla questione abbiamo comunque concentrato l’attenzione politica e dell’ADEPP (Associazione delle Casse Prof.li Private), nella persona del suo presidente l’avv. Maurizio de Tilla, circa l’importanza futura di questo ente pensionistico di categoria destinato a diventare il primo in assoluto in termini di patrimonializzazione e di numero d’iscritti. La cassa professionale privata oltre a garantire ai professionisti una gestione ottimale e diretta delle risorse, che inciderà senz’altro sull’ammontare delle future pensioni, costituisce l’ultimo tassello che chiude il quadro sull’effettivo riconoscimento giuridico delle nuove professioni. Va precisato inoltre, che anche il testo novellato di riforma delle professioni, il cosiddetto Vietti bis, prevede la possibilità di costituire casse professionali per gli iscritti alle associazioni riconosciute.

8) Relazioni Esterne

E’ necessario proseguire i rapporti che l’associazione ha già avviato nei precedenti quattro anni col mondo esterno. Potenziando i contatti con:

a) La Comunità Europea;

b) Le Istituzioni pubbliche nazionali (Ministeri, Parlamento, Enti pubblici) e il mondo politico;

c) Il mondo sindacale;

d) Le altre associazioni professionali

e) La stampa

Per il raggiungimento del primo obiettivo ci si avvarrà in modo particolare dell’osservatorio attivato a Bruxelles dalla Lapet nel 2002, intrecciando più fitte relazioni con gli addetti ai rapporti tra l’Italia e la Comunità europea, e viceversa.

Per gli scopi del secondo punto, il nuovo direttivo della Lapet intensificherà i rapporti di collaborazione con i rappresentanti politici ed istituzionali che hanno già avuto modo di apprezzare il ruolo dell’associazione, oltre che con i nuovi referenti che si affaccerranno nel corso degli anni sulla scena politico-sociale ed economico-istituzionale italiana.

In riferimento alle relazioni sindacali proseguiranno le trattative già in corso con i sindacati autonomi per il rinnovo del Contratto collettivo nazionale del lavoro dei dipendenti degli studi professionali, da tempo scaduto. E contestualmente andrà avanti il rapporto in essere con i sindacati nazionali, tra cui la Cisl ed il Clacs della Cisl, al fine di continuare l’opera di sensibilizzazione sulla riforma delle professioni anche a livello sindacale.

Per intensificare le relazioni con le altre associazioni dei professionisti, sarà inevitabile fare ricorso alla fitta rete di rapporti avviata attraverso la presidenza della Consap (Confederazione nazionale delle associazioni professionali) e attraverso la segreteria generale di Assoprofessioni (Confederazione nazionale delle associazioni professionali).

Di particolare rilievo proseguire ed intensificare i rapporti già piuttosto collaborativi con la stampa specialiazzata. Resterà ancora nel calendario della Lapet la pagina pubblicata ogni ultimo sabato del mese su “Italia Oggi” e contestualmente si stringeranno accordi di natura similare con “Il Sole 24 Ore”. Mentre si provvederà come nell’ultimo quadriennio a tenere informata la stampa, specialistica e non, sui fatti di cronaca di cui l’associazione è diretta protagonista o nei quali viene indirettamente coinvolta. L’obiettivo principale, avendo già consolidato rapporti di questa natura con la stampa specializzata, oltre che con le agenzie di stampa, sarà cercare di raggiungere media e giornali a più ampia diffusione di lettori, con l’intento di divulgare quanto più possibile la conoscenza della Lapet e dei temi per i quali l’associazione si batte. Sempre per adempiere in pieno ai principi di cui al punto e) si tenterà, all’occorrenza, di promuovere l’immagine della Lapet attraverso la partecipazione ai talk show televisivi.

Sarà perciò di vitale importanza rafforzare l’Ufficio Stampa che avviato quattro anni fa a livello pionieristico e che oggi ha invece prodotto risultati effettivamente tangibili, contribuendo in larga parte a dare visibilità e rilievo all’attività politico-associativa ed economico-sindacale della Lapet. Occorrerà pertanto continuare ad avvalersi di una figura giornalistica a tutti gli effetti e dotarla di tutti gli strumenti opportuni per espletare l’attività. 

9) Relazioni interne all’associazione
Internet rappresenta ormai per la Lapet il primo strumento di promozione e divulgazione. Occorre, pertanto, rendere sempre più efficiente e tempestivo il sito web, già potenziato nei suoi contenuti e rinnovato nella veste grafica.

Si tratta infatti di un sistema tecnologico, che, in quanto tale, è soggetto a rapida obsolescenza; per questo occorre aggiornarlo, come accaduto nel quadriennio trascorso, con costante puntualità, per consentire agli associati di prendere continuamente e repentinamente cognizione di fatti ed avvenimenti riguardanti l’attività politico-associativa della Lapet, ma anche altri ambiti che ugualmente investono la sfera del settore professionale tributario. E’ inoltre necessario rinnovarne continuamente la veste grafica poiché il sito web rappresenta ufficialmente  il primo biglietto da visita della nostra associazione.

Proseguirà anche attraverso il Forum la riproposizione periodica di argomenti d’interesse associativo e/o professionale da offrire quali spunto di discussione generale tra i tributaristi della Lapet. A tal proposito sarà riattivata la chat-line mensile per dialogare con il presidente nazionale.

Andrà inoltre avanti sempre con gli stessi ritmi la pubblicazione bimestrale della rivista “Il Tributarista”, che amplierà il suo comitato di redazione ospitando tra le pagine interessanti spunti forniti dagli stessi associati o anche da loro elaborati, oltre che argomenti di altra natura non strettamente legati al mondo fiscale-tributario, ma pur sempre rientranti nell’ambito della materia professionale.
10) Tutela della professione
Si riafferma l’impegno programmatico volto a tutelare in tutte le opportune sedi la figura professionale del tributarista e le competenze acquisite.

I riconoscimenti e le posizioni istituzionali assunte dall’associazione hanno da tempo messo al riparo gli iscritti da consuete denunce penali riguardanti il presunto esercizio abusivo della professione. Al momento, e da tempo, non annoveriamo nuove problematiche sul fronte giudiziario penale e taluni casi sottoposti al nostro ufficio legale si sono tutti felicemente chiusi con l’archiviazione della pratica o con la relativa assoluzione dell’imputato.

Con rinnovato impegno sarà seguito invece il contenzioso amministrativo concernente i ricorsi presentati presso la Commissione Centrale Ruoli del Ministero dell’attività produttive avverso la mancata iscrizione di nostri associati nella sub categoria scritture contabili.

Pur continuando il training positivo delle iscrizioni di nostri associati nell’albo dei C.T.U. non cesserà l’opera di persuasione e sensibilizzazione nei diversi Tribunali d’Italia al fine di uniformare positivamente, su tutto il territorio nazionale, i giudizi delle Commissioni sui criteri di valutazione dei requisiti degli aspiranti professionisti. 

Roberto Falcone

Roma lì, 20 novembre 2004
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